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da Escape in Art con amore...

Ambasciata italiana a Londra

“Pesa solo due chili e mezzo, ma
l’abbiamo operata comunque.
Non avevamo alternative. Non
operarla subito significava la-
sciarla morire perche’ con il pic-
colo fegato con cui era nata non
funzionava e le restavano poche
ore di vita. Inoltre avevamo a
disposizione il fegato di un
bambino che era morto per altre
cause ed i suoi genitori ne ave-
vano autorizzato la donazione.
Ora e’nella sua piccola culla, as-
sistita dalla madre e certamente
ce la fara’. Da grande avra’ una
vita normalissima “.
Questo e’ quanto ha detto la dot-
toressa Giorgina Vergani agli
amici di Escape in Art ospiti
dell’ambasciata italiana a Lon-
dra in occasione della consegna
dei proventi della commedia
messa in scena dal gruppo nel
Novembre 2008.
“Nell’ambito dello Starfish Ap-
peal lanciato dal King’s College
Hospital sono stati raccolti 1.6
milioni di sterline per ricostruire
completamente il reparto di epa-
tologia infantile dell’ospedale.
Reparto in cui vengono ricove-
rati bambini di tutto il mondo,
compresi parecchi italiani, con
malattie di fegato molto gravi e
non curabili nei loro paesi..
La partecipazione dell’associa-
zione Visitatori Volontari Italiani
(V.V.I) a questo progetto e’ stata

generosa e particolare, grazie
anche ai fondi che regolarmente
vengono loro dati dal Gruppo
Escape in Art. La nursery del
nuovo reparto, che e’ un piccolo
reparto a se con cinque culle
dove vengono ricoverati i neo-
nati, e’ stata dedicata alla VVI”
Queste poche parole dette dalla
dottoressa Vergani con grande
apprezzamento per quello che
Escape in Art fa, hanno com-
mosso tutte le persone presenti e
sono servite a ripagare gli attori e
tutti quelli che nella compagnia
teatrale lavorano di tutte le serate
sottratte alle rispettive famiglie
per preparare la commedia, pro-
vando, studiando, impegnandosi.
Una grossa soddisfazione per
quello che si e’ fatto ed uno sti-
molo ad andare avanti, a fare an-
cora qualcosa, sapendo che ogni
sacrificio fatto si trasforma in
supporto a chi ne ha bisogno.
Donna Sandra Aragona, moglie
dell’ambasciatore italiano a Lon-
dra, Dr Gianfranco Aragona, ha
fatto gli onori di casa, ricevendo
il gruppo nel magnifico salone
dei ricevimenti dell’ambasciata.
Erano presenti oltre agli attori ed
agli altri componenti del cast ed
alla dottoressa Vergani, anche il
dott. Diego Vergani, il, Console
generale dott. Davide Morante, la
signora Ada Pizzuto in rappre-
sentanza della VVI.

Pino Ferrara, a nome del gruppo,
ha ringraziato Donna Sandra per
il suo prezioso patrocinio alle at-
tivita’ di Escape inArt ed ha illu-
strato brevemente il lavoro che
c’e’ dietro la messa in scena di
una commedia. Lavoro che non
si vede, ma senza il quale non sa-
rebbe possibile presentarsi al
pubblico.E di questo ha ringra-
ziato i collaboratori tutti ed in
particolare Alessandra Gnudi re-
sponsabile dell’organizzazione
generale.
Alla fine dell’incontro, per il tra-
mite della VVI, alla dottoressa
Vergani e’ stato consegnato un
assegno di £3500, che rappre-
senta il netto riveniente dalla
rappresentazione dell’ultima
commedia “Il potere e’ suocera”
A tale riguardo Pino Ferrara ha
spiegato che la cifra e’ inferiore a
quella degli anni precedenti in
quanto in questa occasione sono
venuti a mancare alcuni sponsor
e sono stati persi cerca 150 spet-
tatori. “Per motivi non imputabili
al Gruppo” ha sottolineato Pino,
convinto che ”andra’ meglio la
prossima volta” . Infatti ha pre-
annunciato che il Gruppo si e’
gia’ messo al lavoro per prepa-
rare un’altra commedia che
andra’ in scena come di consueto,
a fine novembre..

IFE 09
the international food & drink event
ExCeL- London15-18 Marzo

L’IFE rappresenta la piu’
importante manifestazione
fieristica del Regno Unito
per il settore agroalimen-
tare.
Il Padiglione Ufficiale ita-
liano che ospita la Collet-
tiva dell’ICE, copre un’area
espositiva di circa 900 mq.
ospita 50 aziende alle quali
si aggiungono i Consorzi di
Tutela del Formaggio Gor-
gonzola ed il Consorzio di
Tutela del Formaggio
Grana Padano, nonche’ al-
cuni enti ed agenzie di pro-
mozione delle seguenti
Regioni: Abruzzo, Marche,
Lazio.
Il Padiglione italiano, per
numero di aziende e per
area espositiva, rappre-
senta anche quest’anno la
piu’ importante partecipa-
zione ufficiale estera.
Il Regno Unito costituisce

attualmente il quarto mer-
cato di sbocco per il nostro
export agroalimentare dopo
Francia, Germania e Stati
Uniti.
Oltre l’85% dell’export
agroalimentare italiano è
costituito da prodotti dell’in-
dustria alimentare (vini,
conserve, succhi vegetali,
paste alimentari, prodotti
lattiero-caseari, carni insac-
cate, olio d’oliva, pomodori
pelati), mentre la rimanente
quota del 15% è appannag-
gio dei prodotti ortofrutticoli
freschi.
Nella tabella che segue e’
possibile rilevare il positivo
trend delle esportazioni ita-
liane di prodotti agroali-
mentari, inclusi vino e
bevande, verso il Regno
Unito nel periodo 2006 –
2008 (Gennaio-Novembre).

Partecipazione Italiana

Segue a Pg. 2
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2006 2007 2007* 2008*
ESPORTAZIONI 1,742 1.881 1.720 1.907

IMPORTAZIONI 626 660 594 577

SALDI per L`ITALIA +1.116 +1.221 +1.126 +1.330

Importazioni/Esportazioni tra Italia e Regno unito

Elaborazione ICE Londra su dati ISTAT. Importi espressi in milioni di Euro.
*Il Dato copre il periodo Gennaio/Novembre

La crescita della domanda ha interessato i più importanti settori, ma in particolare ha
riguardato le specialità regionali ed i prodotti DOP e IGP, creando spazio anche per i
prodotti di nicchia.
Si può affermare che una consistente percentuale del nostro export verso il mercato bri-
tannico è rappresentata da produzioni ad alto valore aggiunto, le quali consentono la
sopravvivenza di molte aziende di dimensioni ridotte.
L’aumento del reddito disponibile della popolazione, l’interesse dei media per la cucina
italiana ed i sempre piu’ frequenti periodi di vacanza nel nostro Paese, hanno con-
tribuito a modificare, nel corso degli ultimi anni, gli stili di vita di una parte significativa
della popolazione.
Il successo della cucina italiana e di alcuni chef, che sono diventati delle vere e pro-
prie star del mondo dello spettacolo, ha contribuito ad ampliare la conoscenza ed il
conseguente interesse per i prodotti agroalimentari italiani.
Per aumentare le nostre esportazioni, di prodotti agroalimentari di qualita’, e’ neces-
sario stimolare ed accelerare la positiva tendenza spontanea del consumatore britan-
nico verso i nostri prodotti, attraverso una capillare ed esauriente azione di
comunicazione / informazione, sia a livello di importatore che di consumatore.

Oltre i SensiBeyond the senses
Roberto Ferri

Grande successo a Londra per le opere di
Roberto Ferri.
I quadri rimarranno esposti all'Istiututo Italiano
di Cultura dal 20 Marzo al 19 Aprile 2009.
Durante la serata d'inaugurazione gli ospiti
sono stati allietati dalle musiche di Rino Capi-
tanata e dalla degustazione di vini e pietanze
tipiche pugliesi
La mostra sarà successivamente presentata
a Roma e a New York.
Per ottenere maggiori informazioni sull'artista
e le sue opere, si prega di visitare il sito:
www.icilondon.esteri.it

Concerto a Londra di

Giovanni Allievi
Giovanni Allevi pianista e compositore risiede a Milano.
Ha intrapreso di recente un “ world-tour” che lo porterà
in vari Paesi, al di quà e al di là dell'oceano. Essendo
molto giovane, può essere considerato come un artista
ancora incontaminato e alla ricerca di nuove esperienze
ed emozioni. A Londra si è esibito con successo nella
Union Chapel di Islington.Roberto Ferri
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Associazione Parmigiani Valtaro 34a Edizione
L'Associazione Parmigiani
Valtaro si è riunita sabato 28-
3-2009 per la 34ª edizione
della sua festa annual “Din-
ner& Dance” nell´hotel Hilton
di Londra a Park Lane. I par-
tecipanti al lieto convegno
sono stati quest'anno oltre
500.
Il presidente Zanelli nel salu-
tare gli ospiti, alcuni dei quali
erano venuti apposta dall'Ita-
lia, ha voluto sottolineare l'im-
portanza del patrimonio di
valori tramantato dai nostri
padri.
I profitti che l'associazione ha
ricavato dalle sue attività an-
nuali sono stati cosi` suddivisi:
£5.000 al Comitato Donne Ita-
liane e £1.000 all'Avis di Bor-
gotaro.
Durante la serata gli ospiti
sono stati intrattenuti dale mu-
siche del complesso di Ro-
berto Polisano con un
repertorio variante dal mo-
derno al tradizionale.
I festeggiamenti sono conti-
nuati la domenica successiva
con la Santa Messa nella
chiesa di San Peter e pranzo
di conclusione all'Hilton di
Park Lane.

Comitato Associazione Parmigiani Valtaro

Presentazione Assegno Commitato Donne Italiane Presentazione Assegno AVIS Borgotaro

Tavolata principale

Primavera Books

The Spaghetti Tree
Mario and Franco and the Trattoria Revolution

By Alasdair Scott Sutherland, with a foreword by Len Deighton
London, April 1 2009. Be-
fore the Trattoria Revolution, we
knew so little about foreign cook-
ing that many viewers believed
Panorama’s 1957April Fool story
that spaghetti grew on trees. But
today in Britain, who doesn’t love
eating Italian? Whether at a
lively pizzeria, at the local tratto-
ria with the giant peppermill, or
when celebrating in style at an
upmarket ristorante with its pale
linen tablecloths and soft lighting,
the British love Italian food. In a
BBC survey of the nation’s
favourite meals, (BBC 2003)

three Italian dishes were in our
top ten.
A new book, The Spaghetti Tree,
Mario and Franco and the Trat-
toria Revolution, by Alasdair
Sutherland, a former restaura-
teur, charts how Britain’s post-
war love affair with Italian food
has been largely shaped and
coloured by the extraordinary in-
fluence of two Italian men. Mario
Cassandro and Franco Lagat-
tolla opened their famed La Trat-
toria Terrazza in London’s Soho,
fifty years ago in 1959.
By the early 1960s, Mario and

Franco’s friend, the designer
Enzo Apicella, had transformed
the restaurant into what became
known as “Trattoria Style” – the
tiled floors, white plaster walls,
arches and atmospheric lighting
of southern Italy. Nothing like it
had been seen before and La
Terrazza became the most fa-
mous and influential restaurant in
London. With its authentic
dishes, informal style, and its
cool, modern interior, La Ter-
razza launched a revolution in
our social culture.
Before Mario and Franco, Ital-
ians were not yet proud of their
own food and still bowed to the
perceived superiority of French
cuisine, so the food found in Ital-
ian restaurants in the UK was
‘Mock-Italian’ – an eclectic com-
bination of pasta and French
dishes given Italian names. But
at La Terrazza Mario and Franco
offered the authentic dishes of
Southern Italy, such as Linguini
alle Vongole (Linguine with clam
sauce) and Fracosta alla Piz-
zaiola; (sirloin steak simmered in
tomato and oregano sauce)
Later, as they built on their suc-
cess, they offered specialities
from other regions, such as the
robust Tuscan favourite, pasta e
fagioli (pasta and bean soup). Al-
though these dishes are now ap-
petisingly familiar to us, Mario
and Franco were the ones who

first introduced them to British
diners.
Throughout the 1960s and
1970s, the “Trat Scene” spread
as many of Mario and Franco’s
employees, including their fa-
mous manager, Alvaro, left La
Terrazza to open their own
places, copying the Mario and
Franco formula. Dozens of simi-
larly styled trattorias eventually
spilled outside London, and as
the “godfather of modern British
cooking,” Alastair Little, com-
ments in the book, “the Trattoria
Revolution was the biggest leap
forward in Britain’s culinary de-
velopment since Escoffier”
Today, fifty years after the open-
ing of La Terrazza, as the author
discovered when he visited the
kitchens of Giorgio Locatelli’s
Michelin-starred Locanda Lo-

catelli, Mario and Franco’s
legacy lives on
The Spaghetti Tree is a deeply
evocative piece of social and
food history which maps the ex-
traordinary Italian invasion of
Britain’s food and restaurant cul-
ture. With its cast of flamboyant
characters spliced with high
drama and an ear for the mood
of the times, this is a missing
piece of the social jigsaw which
was the sixties. Read it, and
you’ll never again twirl spaghetti
on your fork without thinking of
Mario and Franco.
On pre-publication day, March
31st, there was a celebratory
Italian evening at Schiffino, spon-
sored by Ciborio Ltd, Mondial
Wine Ltd and Pastificio Lucio
Garofalo.

Mario Cassandro e camerieri

Alasdair Scott Sutherland
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La produzione enogastro-
nomica italiana è stata pre-
sentata con grande
successo all'Olympia di
Londra tra il 26 e il 29
marzo. Gran parte delle re-
gioni hanno esibito i loro
prodotti tipici. Gli imprendi-
tori privati hanno avuto
modo di estendere la loro
clientela oltre Manica. No-
tevole la presenza delle
ditte immobiliari che propo-
nevano investimenti da un
capo all'altro della Peni-
sola. I numerosi visitatori
hanno avuto la possibilità di
assaggiare e acquistare il
meglio delle varie produ-
zioni.
Gala Dinner nella serata
del 26, durante la quale al-
cuni premi sono stati asse-
gnati dall'organizzazione

La Puglia è stata l'unica regione italiana insignita del premio
"Dolce Tributes" alla "Dolce Vita Show" di Londra, la manife-
stazione-vetrina dedicata al made in Italy in Gran Bretagna,
che si svolge nell’Olympia Exhibition Centre. Il prestigioso ri-
conoscimento è stato ritirato dall’assessore al Turismo della
Regione Puglia, Massimo Ostillio, durante l’evento inaugurale
della manifestazione, alla presenza dell’ambasciatore italiano
a Londra, Giancarlo Aragona.
E' in questo clima di eccellenza che sabato, 28/03/2009, al
Grand Hall di Olympia, la Regione Puglia ha presentato uffi-
cialmente alla stampa internazionale la nascita dell'Accade-
mia Apulia di Gran Bretagna. Costituita nel luglio 2008 per
promuovere il talento pugliese, essa ha gia' rilevato la presenza
e supporto di professionisti pugliesi operanti in GB e nel mondo
- un vero network disposto a condividere le proprie esperienze
affinche' la Puglia possa continuare a crescere. L'accademia,
un ponte tra la GB e la Puglia, e' cosi' diventata un melting pot
di talento che include artisti di ogni genere. A questo propo-
sito, Angelica Romanazzi, direttore artistico dell'Accademia
Apulia, ha annunciato l'istituzione del primo premio Accade-
mia Apulia Award per le arti contemporanee che verra´confe-
rito ad artisti emergenti pugliesi e britannici.

“La dolce vita”, a persona-
lità che tengono alta la re-
putazione del “made in
Italy” nel mondo. Questa
cerimonia si è svolta all'Ho-
tel Intercontinental di Park
Lane, con la collaborazione
dell` Associazione Venice
in Peril.
Per l'intera durata del-
l'evento nella grande Hall
dell'Olympia si aveva l'im-
pressione di trovarsi in Ita-
lia. I banchi
dell'esposizione perfetta-
mente decorati erano so-
vraccarichi di varie
mercanzie a prezzi modici
e concorrenziali. La Puglia
ha organizzato una serie di
assaggi con la coopera-
zione degli enti ufficiali ita-
liani presenti nel Regno
Unito. Ogni degustazione Ѐ

LA DOLCE VITA
l`evento italiano a Londra

stata accompagnata da
una dettagliata spiegazione
da parte dei vari esperti. Lo
stand della regione Molise
mostrava una grande quan-
tità e varietà di prodotti tipici
locali, dai generi caseari ai
vini, dai salumi ai dolciumi,
eccetera. La città di Brescia
si Ѐ distinta per una serata
preliminare dedicata alla
stampa internazionale
presso il ristorante“Inco-
gnico”. In quella sede l'as-
sessore Andrea Arcai
competente per il turismo
ha illustrato I molteplici
aspetti culturali e artistici
del capoluogo bresciano.
La ditta “Gustar Divino” en-
trata da poco tempo nel
mercato britannico ha con-
fermato le sue possibilità di
espansione con uno stand

La Regione Puglia Premio
“Dolce Tributo”

Andrea Arcai ( Ass. per il Turismo Commune di Brescia) e Valerio
Scoini (ENIT G.B.) - Inconico Restaurant., Londra 25-3-08

Carmine Carnevale, Pasquale di Fadio e
Nicola di Niro

Francesco Mazzei of L’ Anima, Andrew Needham of Zafferano, Giorgio Locatelli of
Locanda Locatelli e Theo Randall of the Eponymous Restaurant creatori del menu
per il Gala Dinner Dolce Tributes Intercontinetal Hotel 26-3-2009

Gustar Divino Gianfranco e Loredana Molinari
con collaboratori

Assessore Regione Molise e collaboratori

colmo di prodotti prove-
nienti in gran parte dal Pie-
monte e ha preannunciato
l'apertura di un nuovo em-
porio vinicolo a Londra.

Cuochi famosi si sono esi-
biti nell'illustrazione dei pre-
parativi delle pietanze
tipiche italiane.

Lo trovate anche sul sito: www.smphotonewsagency.com

The Dolce Tributes Winners 2009

Massimo Ostilio

Giovanni Allevi

Matteo di Montezemolo

Scopelliti Giuseppe

Lina Iemmolo Michela Piva


